
Val Bormida 
Sindaci 
contro 
l'Acna 
ISTORINO. Perché sì vuole 
tenere aperta a tutti i costì una 
fabbrica che continuerà a In
quinare? Come è possibile 
Che si prendano per buoni gli 
•impegni» di una dirigenza 
aziendale che si è sempre di
mostrata inaffidabile? L'even
tualità* data per molto proba
bile, di una ripresa della pro
duzione all'Acna entro un me
se, viene energicamente con
testata. «Prepareremo una ri
sposta forte», dice Piero 
Rizzolo dell'Associazione per 
la rinascita della vallata, I sin
daci piemontesi (quelli che 
partecipano alle sedute del 
Comitato Stato-Regioni e al
tri) si sono riuniti nel munici
pio di Cortemilia. Al termine 
dell'incontro, Artuto Voglino, 
sindaco di Bistagno, ha enun
ciato con una frase lapidaria 
l'obiettivo che i rappresentanti 
delle comunità locali si pro
pongono in vista della seduta 
del comitato Stato-Regioni 
che il 31 agosto dpvrebbe rati
ficare ('«impegno aggiuntivo* 
dell'Acna all'accordo del 20 
luglio e dare via libera alla ri
messa in marcia dei reparti: 
«Vogliamo bloccare la riaper
tura dello stabilimento chimi
co». 

Lunedi, in un incontro con 
le Province di Cuneo, Alessan
dria e Asti, i comuni discute
ranno la preparazione di un 
documento tecnico, elaborato 
dai servizi pubblici con la col
laborazione di esperti, rivolto 
a controbattere quelle che 
vengono definite le «frettolose 
approssimazioni» in base alle 
quali il ministro Ruffolo sem
bra orientato a dichiarare 
compatibile» la presenza del
l'Acna in Valle Bormida. A 
metà settembre, la «fabbrica 
dei veleni» potrebbe già lavo
rare a pieno regime, «Non dia
mo affatto per scontato che le 
cose andranno in quel modo». 
protesta con piglio battagliero, 
Romano Vola, primo cittadino 
di Bergolo, che mette in di' 
scusslone metodo e contenuti 
dell'accordo tra ministero, 
azienda, sindacati: «Pur essen* 
do anch'essi parte in causa, i 
responsabili degli enti locali 
non sono stati coinvolti nelle 
trattative. Ora ci si presenta 
una bozza d'intesa piena di 
contraddizioni e che sottinten
de manovre non chiare. Si 
parla di difesa dell'occupazio
ne, nello stesso tempo però è 
prevista la chiusura di reparti 
e .quindi minori entrate, men
tre l'azienda promette investi
menti colossali.,.». 

Motivo di nuovi timori è 
l'impianto inceneritore Re-Sol 
che l'azienda dice di volere 
per lo smaltimento dei residui 
di lavorazione. «Sospettiamo 
che lo scopo vero - replica 
Vola - sia invece quello di 
convogliare 11 le scorie tossi
che e nocive di tutte le fabbri
che Enimont e non solo di es-
se, per puntare a un grosso 
business nel trattamento dei ri
fiuti. Ancora una volta a spese 
della Valle Bormida», E Vogli
no fa notare quanto assurda e 
pericolosa sia la scelta di dare 
il nullaosta senza aver proce
duto prima alla valutazione 
d'impatto ambientale, tanto 
più che l'inceneritore sorge
rebbe su una montagna di ri
fiuti. 

Molto critico anche il sinda
co di Cortemilia, Claudio Des-
sino, sull'accordo che non dà 
garanzie per la salute della 
popolazione: A microinquì-
nantl sono cancerogeni. Con
cedendo all'Acna due anni 
per ridurne le emissioni, la si 
autorizza a continuare una 
forma gravissima di inquina
mento». C P.G.B. 

Donna pilota 

Corre veloce 
l'altra metà 
del cielo 
• I ROMA. La prima donna 
pilota della compagnia di 
bandiera italiana avrà il batte
simo dell'aria giovedì prossi
mo su un aereo del futuro, 
l'ultimo nato della flotta Alita
la. Per guidare il modernissi
mo aeromobile Md80, in servi
zio a medio e corto raggio sul
la rete di collegamenti euro
pei e italiani, è necessario se
guire un corso di specializza
zione dopo aver ottenuto \\ 
brevetto di terzo grado. È 
quello che ha fatto Antonella 
Celletti, ventinovenne raven
nate, perito tecnico aeronauti
co. Era già stata assunta dal-
l'Alitalia a luglio di quest'anno 
come secondo pilota. Poi è 
stala selezionata per parteci
pare al corso di specializza
zione che si è concluso in 
questi giorni alla scuola di vo
lo dì Alghero. Il suo primo vo
lo di linea sarà l'Az 408 sulla 
rotta Roma-Ginevra, al co
mando di Luigi Bigoni, primo 
pilota. 

Violento attacco di Donat Cattin 
al suo collega di partito 
e al ministro liberale 
che ha preso il suo posto 

«La sanità e la previdenza, 
una torta da 200mila miliardi 
che fa gola a gruppi privati 
Loro propagandano la merce» 

«Goria e De Lorenzo, mercanti» 
Il ministro del Lavoro Donat Cattin lancia pesanti 
accuse contro il suo compagno di partito Goria e 
contro 11 collega De Lorenzo, che lo ha sostituito al 
ministero della Sanità. «Goria ha propagandato per 
tutt'ltalia l'affare del secolo: ì 200mìla miliardi di lire 
della sanità e della previdenza che fanno gola alle 
assicurazioni». «E nei suoi giri per propagandare la 
merce ho visto anche il liberale De Lorenzo». 

CINZIA ROMANO 

Wà ROMA, Accuse pesanti. 
Niente allusioni né messaggi 
cifrati. Non è lo stile del •poli
tichese*: è quello rude e senza 
peli sulla lingua del democri
stiano Donat Cattin, ex mini
stro della Sanità ed attuale re
sponsabile del dicastero del 
Lavoro. In un'intervista che il 
settimale Espresso anticipa, 
Donat Cattin si scaglia contro 
il suo compagno di partito 
Giovanni Goria e contro il suo 
collega di governo il liberale 
Francesco Di Lorenzo. «In 
questi ultimi tempi Giovanni 
Goria - dice Donat Cattin - ha 
condotto per tutt'ltalia il carro 
di Tespi per propagandare 
l'affare più grosso che c'è oggi 
in circolazione: la torta da 
200mila miliardi di lire che ri

guarda il settore della sanità e 
della previdenza, e che fa go
la ai grandi gruppi privati che 
gestiscono le compagnie di 
assicurazione, cioè gli Agnelli, 
i Ferruzzi, De Benedetti e Ber
lusconi*. Rincara la dose spie
gando: «Goria è andato in giro 
a propagandare la merce. In
sieme a lui, qualche volta, ho 
visto il liberale De Lorenzo, 
cioè colui che è diventato og
gi ministro della Sanità". 

Se a qualcuno la chiamata 
in causa del suo collega di go: 
verno sembra troppo vaga, 
Donat Cattin spiega meglio. 
Tanto per essere chiari, per 
quel che riguarda le ispezioni 
negli ospedali ordinate da De 
Lorenzo, secondo Donat Cat

tin «possono essere un atto 
utile, ma possono anche servi
re a dimostrare che it sistema 
è allo sfascio e spianare quin
di la strada alle assicurazioni 
nel settore sanitario, con con
seguenze pesanti per una so
cietà democratica». Visto co
me ha -cucinato- il compagno 
di partito Goria, suo ex capo 
di governo proprio quando 
era ministro della Sanità, c'è 
da credere che per Donat Cat
tin il blitz di De Lorenzo sia 
stato fatto per accelerare il 
passaggio di mano del servi
zio sanitario, dal pubblico al 
privato. 

Non è la prima volta che 
Donat Cattin denuncia quanto 
il servizio sanitario faccia gola 
alle assicurazioni private. Ma 
è sicuramente la prima volta 
che Donat Cattin fa nome e 
cognome di chi, secondo lui, 
dentro il suo partito ed ora 
dentro il governo si fa porta
voce di questi interessi. 

Giovanni Goria si difende e 
contrattacca. Interpellato dal
l'Espresso sulle dichiarazioni 
"dell'amico» Donat Cattin so
stiene di non aver niente a 
che fare con potentati di al
cun genere, e stilla la sua goc

ciolina di veleno. «Il problema 
vero - dice l'ex ministro del 
Tesoro ed ex presidente del 
Consiglio - è che in questo 
settore le cose non vanno be
ne e primo fra tutti dovrebbe 
saperlo colui che è stato per 
tanto tempo alla Sanità, senza 
per altro aver conseguito un 
solo risultato brillante». Per 
Goria «occorre pensare a 
qualcosa di nuovo, occorre 
dare qualche grado di libertà 
ai cittadini. Il tutto senza 
smantellare niente. Quel che 
dispiace - conclude - È che 
questa forma aggressiva, vio
lenta, del tutto ingiustificata di 
(are politica, finisce per copri
re l'assoluto vuoto di idee*. 

Nessuna replica per ora da 
parte del liberale Francesco 
De Lorenzo, nel pomeriggio 
introvabile al ministero. In 
compenso, in mattinata, a 
proposito dei recenti blitz, il 
ministro della Sanità ha an
nunciato dai microfoni del 
Grl che le ispezioni a sorpre
sa non sono finite. Dopo gli 
ospedali e i campeggi nel mi
rino dei carabinieri del Nas ci 
sono le case di riposo per an
ziani, quelle per gli handicap
pati, i ristoranti e i bar. 

Guai per malati ed anziani 
Emergenza-estate in ospedale Anziani in urta corsia dell'ospedale Policlinico Umberto I di Roma 

Reparti chiusi, personale dimezzato, servizi pub
blici e sociali ridotti o addirittura sospesi. Nelle 
città vuote e nei posti di villeggiatura sovrappopo
lati, per gli ammalati, per gli anziani, per chi è so
lo, ogni problema diventa un dramma. Una radio
grafia dell'emergenza-estate è stata fatta dal Movi
mento federativo democratico, che ha raccolto 
per ora segnalazioni da 68 città. 

M ROMA Estate a rischio 
per chi si ammala, per chi è 
anziano o vive solo. Con i ser
vizi pubblici e sociali a ranghi 
ridotti, - già non brillano per 
efficienza tutto l'anno - in lu
glio ed agosto siamo all'emer
genza. La radiografia della si
tuazione negli ospedali, pron
to soccorso, degli anziani in 
68 città l'ha raccolta il Movi
mento federativo democrati
co. 11 segretario Giovanni Mo
ro ha inviato il dossier al pre
sidente del Consiglio Andreot-
ti. E nella lettera che l'accom
pagna, il segretario del Movi
mento federativo democratico 
ribadisce la necessità di una 
politica che assicuri la tutela 
dei diritti dei cittadini. Sem
pre, anche d'estate, indivi
duando «in seno al governo -
propone Moro - una figura a 
cui sia affidato il monitoraggio 
cdl'emergenza estate a parti
re dal prossimo anno*. Per 
Giovanni Moro la persona più 
indicata sarebbe il ministro 
per gli Affan sociali e cioè la 
senatrice Rosa Russo Jervoli-
no. 

Nel dossier tante -cattive 
notizie» ma finalmente anche 
qualcuna «buona», frutto della 

capacità di programmazione 
delle amministrazioni, della 
responsabilizzazione degli 
operaton e di auto-organizza
zione dei cittadini. Vediamo
le. 

Ospedali. Medici e soprat
tutto infermieri sono pochi ed 
insufficienti tutto l'anno. Figu
ratevi cosa può accadere l'e
state quando scatta il sacro
santo diritto alte ferie. Certo, 
diminuiscono anche i ricoveri, 
ma non sempre le malattie ri
spettano il calendario; allora 
sono dolon. Alla nuova astan
teria Martini di Torino le ope
razioni chirurgiche sono ri
mandate a fine agosto e ven
gono effettuali solo interventi 
d'urgenza; all'ospedale di Pe
scara un cartello annuncia 
che, essendo «tutto il persona
le in ferie* da luglio ai primi di 
settembre è chiuso il reparto 
di radiologia, mentre al Santa 
Maria Goretti di Latina ci sono 
solo turni di un solo infermiere 
e si accettono solo ricoveri ur
genti. A Caserta e a Lamezia 
Terme addirittura si è arrivati 
ad accorpare reparti maschili 
e femminili: gli immaginabili 
problemi di promiscuità ren
dono mvivibile la situazione. A 

Rieti non si riesce a soddisfare 
le esigenze di 20 malati che 
hanno bisogno di emodialisi. 
All'ospedale di Sulmona i me
dici di ortopedia, radiologia e 
pronto soccorso hanno matu
rato fino a 180 giorni di ferie 
arretrate, ed è dovuto interve
nire il sindaco con una ordi
nanza per assumere d'urgen
za due medici. Là dove le co
se funzionano e l'assistenza è 
garantita, dipende dalla dispo
nibilità del personale medico 
ed infermieristico che si sotto
pone a turni di lavoro massa
cranti. 

Pronto soccorso. Se le cit
tà si svuotano, si riempiono i 
luoghi di villeggiatura. E per 
quel che riguarda i servizi di 
pronto soccorso, guardia me
dica ed ambulatori non man
cano le note dolenti. Ad Avi-
gliano, in provincia di Torino, 
la Usi ha chiuso per ferie l'am
bulatorio per le vaccinazioni 
dei bambini. A Locri e a Sider-
no, in Calabria, la guardia me
dica non ha lacci emostatici e 
vaccino antitetanico: chi si fa 
male passa prima in farmacia 
a comprarlo. A Carbonia due 
sole ambulanze per una po
polazione estiv di 160mila 
persone, mentre il pronto soc
corso dell'ospedale di Noto, in 
provincia di Siracusa, non ha 
ancora provveduto ad assu
mere il personale. Buone noti
zie invece dalla penisola sor
rentina dove sono state istitui
te guardie mediche turistiche 
e da Sabaudia (Latina) dove 
lungo la costa funziona un 
servizio di autoambulanza. 

Anziani Altro che t giova
ni: sono proprio gli anziani a 
trascorrere l'estate in stile «Ca
rnei adventure*. Diventa infatti 
un'avventura riscuotere la 
pensione - gli sportelli sono 
dimezzati - o prendere un 
tram, visto che le corse sono 
ridotte, E se è facile intuire che 
sono i primi a fare le spese 
delle difficoltà negli ospedali, 
che dire di fronte alla notizia 
di amministrazioni che hanno 
deciso di sospendere proprio 
d'estate l'assistenza domicilia
re (a Sabaudia), o di ridurla 
(a Milano e a Salerno). Non 
c'è poi solo un problema di 
assistenza: per molti si tratta di 
tempo libero. In numerose cit
tà le amministrazioni comuna
li organizzano soggiorni estivi 
di 15 giorni. A Roma, pero, il 
Comune ha ridotto i fondi a 
disposizione, per cui solo 6mi-
la anziani contro i 13mila 
dell'88 vi prendono parte. Il 
Comune di Livorno, invece, ha 
organizzato un centro diurno: 
un pullman passa a prenderli 
a casa e li riaccompagna alla 
sera, dopo che hanno trascor
so insieme la giornata. A tutti 
gli anziani il Movimento fede
rativo ricorda che dall'anno 
scorso il ministero per gii Affa
ri speciali ha deciso di fare 
delle prefetture, raggiungibili 
tramite 113, punti di riferimen
to per il soccorso e l'assisten
za. Quest'anno i pensionati 
della Cgil hanno messo a di
sposizione le loro sedi e strut
ture itineranti per l'iniziativa 
«Filo d'argento», che fornisce 
alla terza età informazioni, 
servizi e consulenze. DC./?o. 

Napoli, infermiere 
muore dìnforto 
dopo l'aggressione 
• • NAPOLI. L'avevano pic
chiato brutalmente tre giorni 
fa al pronto soccorso perché 
aveva detto che l'unico medi
co in servizio non poteva al
lontanarsi dall'ospedale. 

Ieri Giuseppe Tanzillo, 56 
anni, originario di Acerra, un 
grosso centro del Napoletano, 
è morto per infarto. Era un in
fermiere nell'ospedale Ascale-
si. 

La sua morte ha provocato 
l'immediata protesta dei suoi 
colleghì i quali hanno procla
mato lo stato di agitazione e 
annunciano, per i prossimi 
giorni, ben più clamorose pro
teste. 

Tre giorni fa Tanzillo era di 
turno, a tarda sera due ener
gumeni si presentarono in 
ospedale e gli chiesero di 
chiamare l'unico medico di 
servizio. 

«Deve venire con noi, deve 
venire a visitare una personali» 
hanno detto i due in maniera 
perentoria all'infermiere che 
ha cercato di far notare che 
per le visite domiciliari si può 
usufuire del servizio di guardia 
medica, ed ha ripetuto che il 
medico non può abbandona
re il reparto. Tanzillo infine ha 
consigliato di portare il mala
to proprio lì all'ospedale, se si 

trattava di un'emergenza. 
Ogni spiegazione e stata 

inutile. I due energumeni non 
hanno voluto ragionare e han
no malmenato l'infermiere 
picchiandolo con pugni e cal
ci. L'infermiere è stato curato 
dai suoi cotleghi. 

Ma l'altra notte è purtroppo 
morto per infarto. 

L'ospedale Ascalesi è situa
to proprio a ridosso della zo
na di Forcella, la zona «ca
soari* di Napoli dominata dal
la camorra e dai clan Giulia
no. In questo ospedale ne 
succedono di tutti i colori. 
Due anni fa, ad esempio, ven
ne trafugato il corpo di un gio
vane appartenente al clan 
morto per una overdose. Le 
prepotenze e gli atti di violen
za sono pressoché continui. 

I dipendenti dell'ospedale 
hanno chiesto da tempo che 
venga ripristinato il posto di 
polizia che fino a qualche an
no fa esisteva all'interno della 
struttura, ma nonostante nu
merose promesse (molte del
le quali fatte due anni fa, pro
prio jn concomitanza del furto 
della salma del giovane Giu
liano) il posto di polizia non è 
stato ancora ripristinato. 

DV.F. 

— ^ — ^ — • Parlano prostitute e transessuali che di notte battono le strade di Roma 
Vivono col cuore in gola per paura del maniaco o del rapinatore 

«Case chiuse? Magari, rischierei meno» 
«Riaprire le case di tolleranza? Sarebbe una cosa 
opportuna, visto che la prostituzione esiste, ed è 
anche tanta». Nei marciapiedi romani che di notte 
si affollano di «professioniste» e clienti, la propo
sta di abrogare ì primi tre articoli della legge Mer
lin è accolta con favore. D'accordo anche i tran
sessuali. «Purché possiamo lavorarci anche noi, 
che siamo più richiesti delle donne». 

GIANNI CIPRIANI 

• I ROMA. Alle due di notte, 
quando anche i chioschi dei 
«cocomerari» più irriducibili 
iniziano a chiudere e le strade 
del centro si svuotano, nelle 
slrade intorno allo stadio Fla
minio c'è un carosello di auto. 
In mezzo a quelle stradine 
che si incrociano, alle piazzo-
le, gli automobilisti suonano i 
clacson, si incolonnano uno 
dietro l'altro, camminano a 
passo d'uomo come negli in
gorghi inestricabili. Tutti pa

zientemente in fila per «visio
nare» i travesiti in mostra, con
trattare il prezzo e allontanar
si. Come in un mercato È, lo 
stadio Flaminio e dintorni, il 
«regno« dei transessuali, come 
Tor dì Quinto quello delle 
prostitute «storiche» romane, 
quelle che. a dispetto dall'età 
da pensione, continuano ad 
esercitare il mestiere. Luoghi 
d'appuntamento a cielo aper
to, al pan di decine di altre 
zone della città, che di notte si 

affollano. Il mercato romano 
della prostituzione è partico
larmente florido- clienti a mi
gliaia, travestiti e prostitute 
d'ogni continente, una molti
tudine di case private da tutti i 
prezzi, tenutarie, portieri d'al
bergo compiacenti e confi
denti delle "madame« 

-Riaprire le case chiuse, ma 
che è uno scherzo?- Erika la
vora a Porta Maggiore, un po
sto tranquillo, con poche altre 
colleghe. Passeggia lentamen
te ai margini della strada fu
mando una sigaretta. "Addirit
tura si vuol fare un referen
dum? Magari - dice - con le 
case di tolleranza aperte mi 
sentirei più garantita. Sai per
ché? Perché si corrono meno 
rischi. Ci sono più controlli, 
più pulizia, minon pencoli per 
l'Aids o per altre malattie. Noi 
che lavoriamo sul marciapie
de ci esponiamo tutte le sere 
ai rischi, arrivano degli scono
sciuti in macchina e noi salia

mo. Chi ci dice se sono dei 
violenti, oppure maniaci? 
Ognuna di noi è stata almeno 
una volta picchiata oppure ra
pinata. Eppoi siamo costrette 
ad appartarci con i clienti in 
stradine buie, di campagna, 
dove, in caso di pericolo, nes
suno correrebbe in nostro aiu
to". E i protettori? "Ce ne sono 
sempre di meno, lo per esem
pio sto da sola-. 

Ansia, paura. Sensazioni 
che non abbandonano mai, 
durante la notte, le prostitute. 
All'Acqua Acetosa, in un an
golo appartato, una donna 
piuttosto anziana è in attesa 
dei clienti che si avvicinano 
con la macchina, abbassano 
il finestrino, chiedono il prez
zo e poi decidono se farla sa
lire o meno. Il cronista, inve
ce, parcheggia la macchina 
una trentina di metri più avan
ti, scende e si avvicina con fa
re, forse, troppo deciso. La 
donna lo guarda e scappa 

quella scena cosi insolita l'ha 
terrorizzata Paura dei rapina
tori, dei poliziotti. "Si. è vero -
racconta Maria - faccio que
sto mestiere da più di tre anni 
eppure sento sempre il cuore 
che mi scoppia. Magari ria
prissero le case chiuse. A par
te le anziane, quelle che que
sto lavoro lo hanno scello più 
o meno liberamente, la stra
grande maggioranza delle ra
gazze che "battono" lo fanno 
perché sono tossicodipenden
ti. Hanno bisogno di soldi per 
pagarsi l'eroina. Io ho comin
ciato cosi, altrimenti non sarei 
mai finita in mezzo ad una 
strada». 

Nella via Veneto dove «be
ne» è anche la prostituzione, 
non c"è il clima di «frontiera-
di altre zone. Donne di lusso, 
e a caro prezzo, per clienti 
•vip" con macchine extra-lus
so. Alle 2 e mezzo di notte so
no rimaste solo una finta-
bionda seduta con posa da 

vamp sul cofano di una «Golf» 
cabriolet e Lucy, un travestito 
giunonico tutte curve, ma
schera di cerone in faccia e 
un vocione da tenore. «Case 
chiuse? - si meraviglia - certa
mente. Ma ad una condizio
ne: che siano aperte pure a 
noi transessuali. Lavoriamo 
come le altre, anzi, ormai gli 
uomini cercano più noi che 
loro. Li affascina l'idea di po
ter fare l'amore con una per
sona che sembra una donna 
pur essendo, anatomicamen
te, ancora un uomo. Se siamo 
cosi tante che vengono pure 
dal Brasile e fare i soldi è per
ché la richiesta è tanta. Non ti 
sembra? La prostituzione è 
cambiata rispetto al periodo 
della legge Merlin. 1 transes
suali sono diventali una real
tà. qualsiasi legge ne deve te
ner conto, Non come adesso 
che continuano a perseguitar
ci e a farci le multe perché 
siamo vestite da donne». 

Firenze, la città si schiera 

Cardinale e Pei dalla parte 
degli immigrati, negozianti 
col profitto e lìntolleranza 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIULIA SALDI 

• I FIRENZE. Mentre it cardi
nale Silvano Piovanelli tuona
va dal pulpito della basilica di 
San Lorenzo in difesa degli 
immigrati extracomunitari 
sfruttati dagli speculatori ita
liani, un gruppo di quattro
cento commercianti fiorentini 
firmava un esposto al procu
ratore della Repubblica di Fi
renze per chiedere l'ape rtura 
di un'inchiesta su come il 
centro storico di Firenze viene 
gestito dal Comune. 

Nel mirino ci sono ancora 
toro, gli ambulanti abusivi se
negalesi che, con i loro tappe-
tini di borse, occhiali, cinture 
false ed altre cianfrusaglie, 
«sporcano» la piazza dei com
mercianti ricchi, dei titolari 
dei negozi del triangolo d'oro 
del centro storico, deturpando 
e degradando l'immagine del
la città. 

I firmatari dell'esposto, i più 
bei nomi del commercio fio
rentino, gli stessi che scatena
rono la fallita crociata contro 
la zona blu, sono concentrati 
fra il ponte Vecchio, Por Santa 
Maria, la loggia del Porcellino, 
borgo San Lorenzo, via Cal
zatoli, via Cerretani, Canto de' 
Nelli. 

«Per loro - reagisce l'asses
sore ai traffico Graziano Cìoni 
- nero è sinonimo dì degrado. 
A questa mossa rispondo con 
le parole dell'omelia del car
dinale, che mi ha molto com
mosso. Da domani, insieme 
all'ordine di servizio, conse
gnerò ai vigili un foglio con al
cuni passi del discorso di Pio
vanelli». 

Le parole di Piovanelli sono 
state derise Non bisoqna al
zare muri fra Nord e Sud, ha 
detto, ma costruire ponti. Ed 
ha fatte delle proposte con
crete: *La residenza tempora
nea, l'accesso al mondo del 
lavoro, col libretto, i diritti sa
nitari, l'iscrizione al colloca
mento, la concessione di li
cenze temporanee di vendito
ri ambulanti, incontri sistema
tici di collaborazione fra le ca
tegorie interessate, corsi for
mativi resi possibili da 
opportuni contributi, la crea
zione intelligente e ben mirata 
a) bene pubblico di occasioni 
occupazionali». 

Una esplicita presa di posi
zione del cardinale in favore 
dei più indifesi. Del resto sono 
posizioni coerenti con tutta 
l'impostazione delia curia fio
rentina. Piovanelli si era aper
tamente schierato al fianco 
dei nomadi e degli zingari, 
contro ogni intolleranza, in 
occasione di una violenta po
lemica di qualche tempo fa, 
Cosi come ora è sceso in 
campo accanto al Comune, a 
sostegno, anche se indiretto, 
dell'operato e delle iniziative 
dell'assessore Cioni per l'inse
rimento dei lavoratori extraco-
munìtari. 

E proprio Cioni e le sue 
proposte di destinare alcune 
piazze del centro agli ambu
lanti immigrati sono il vero 
obiettivo della rivolta dei com
mercianti d'oro di Firenze. 
Nell'esposto si ironizza sulla 
istituzione, della zona blu vo
luta dall'assessore al traffico 
per rendere più vivibile la cit
tà. Con parole dure, «cosi vie* 
leniate la nostra città», si accu
sa il Comune di omissione di 
atti d'ufficio nel controllo del
l'attività di vendita ambulante. 
Nelle pagine locali dei quoti
diani la campagna stampa è 
senza esclusione di colpi. La 
Nazione vara una mini inchie
sta nella quale si sostiene che 
gli extraeuropei vengono «re
clutati per raccogliere pomo
dori, poi, i migliori passano al
la mala». Le stesse pigine lo
cali della Repubblica sono 
aperte da un fondo il cui titolo 
è fin troppo eloquente: «Ec
cesso di garanzie tra rischi e 
insidie». Ovviamente troppe 
garanzie per gli immigrali ex* 
tracomunitari e rischi e Insidie 
per l'immagine della citta. Ma 
l'assessore Cloni, non si scom* 
pone più di tanto. «Sono con
tento - dice - che la città si sia 
divisa in due su questo proble
ma perché adesso i fronti so
no chiari». 

I firmatari dell'esposto ami 
immigrati lasciano trapelare la 
possibilità di formare una lista 
civica. Un'ipotesi non nuova, 
già spuntata quando gli stessi 
nomi promossero urta serrata 
contro il Comune per la zona 
blu. 

Allora rimasero clamorosa
mente isolati, la protesta nau
fragò e la lista civica sembrò 
affossata per sempre. Ora vie
ne rispolverata, con il nuovo 
aggancio alla crociata anti im
migrati. Toutv Coundoul, 27 
anni, senegalese, responsabile 
della consulta toscana del Pei 
per l'immigrazione extraco
munitaria, è sintetico: •! partiti 
politici non vogliono assoluta
mente esprimere pubblica
mente la loro posizione e cosi 
nascono movimenti come 
quello autonomista toscano. 
La nostra presenza pane pro
blemi immensi ai quali non sì 
può rispondere superficial
mente». 

Ieri la giunta comunale ha 
discusso del piano d'attacco 
proposto da Cioni e dal vice 
sindaco Nicola Cariglia per af
frontare la questione degli am
bulanti abusivi. Dalla decisio
ne sulle piazze alla questione 
dei lavoro. «Nessuno ci ha 
smentito» ha detto alla fine 
Cariglia. E tutto è stato riman
dato al 22 agosto quando si 
riunirà la giunta al completo. 
Rinviate a quella data anche le 
eventuali iniziative dì Confe-
sercenti e Contcommercio che 
sono disposte a tutto pur dì 
non concedere nessuna piaz
za agli extracomunitari, 

Referendum sui bordelli 
Ilona Staller per il sì 
I laici: depenalizzare 
la prostituzione 
««• ROMA. SI alla riapertura 
delle case chiuse, ma solo co
me «rimedio temporaneo in 
attesa che il problema della 
prostituzione venga risolto al
la radice». È questa l'opinione 
di llona Staller, che presenterà 
una proposta di legge. Contra
rissima. invece, Paola Colom
bo Svevo della De, «se l'inten
zione è quella di ritornare alla 
situazione di trent'anni fa, con 
lo Stato coinvolto nella gestio
ne». La «provocazione» del so
cialdemocratico Antonio Bru
no, che propone un referen
dum per abrogare la legge 
Merlin, ha raccolto queste pri
me reazioni. Intanto, tra Ca
mera e Senato, ci sono ben 
sette proposte di revisione di 
quella legge. In generale i laici 
(Pei, Psi, Pli, Dp) prevedono 
un inasprimento delle pene 
per chi gestisca, amministri, 
controlli bordelli. Ma vogliono 
abolire i reati di favoreggia

mento e adescamento, per 
garantire una reale «depena
lizzazione» della prostituzione 
e consentire a chi la esercita 
una vita il più possibile nor
male, non sottoposta a ricatto 
e minaccia. «Nessuno può es
sere discriminato nell'eserci
zio dei suoi diritti», neppure se 
fa commercio del sesso, dice 
la proposta Pei. E quella del 
Psi prevede aiuti per chi vuole 
uscire dal giro e cambiare vi
ta; mentre quella di Dp - rical
cata sulle proposte del Comi
tato per 1 diritti civili delle pro
stitute - chiarisce che per luo
go di prostituzione deve Inten
dersi solo quello In cui si or
ganizza il malaffare e ne viene 
attuato lo sfruttamento. Chiari
ficazione indispensabile, altri
menti una «lucciola» non può 
neppure affittare una casa 
senza incorrere nei rigori della 
legge. Per ora solo F missini, 
oltre a Bruno, prevedono una 
legge che riapra i bordelli. 
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